Tribunale di Ascoli Piceno, ord. ex art. 700 c.p.c. del 22/07/2002 – Competenza a sospendere e cancellare un protesto cambiario.


Conseguentemente all’entrata in vigore della legge n. 235/2000, la competenza a cancellare un protesto cambiario per illegittimità od erroneità, ora attribuita al Dirigente responsabile dell’Ufficio protesti della CCIAA territorialmente competente, è limitata a quelle illegittimità od erroneità c.d. formali, vale a dire riscontrabili attraverso un controllo puramente esteriore e materiale del titolo e dell’atto di protesto, o, comunque esclusivamente nei casi in cui l’erroneità/illegittimità sia rilevabile, in modo inequivoco ed evidente, dalla documentazione prodotta dall’istante. Ne deriva l’applicabilità, per tutte le rimanenti ipotesi, dell’istituto codicistico d’urgenza dell’art. 700 c.p.c., a tutela della reputazione e dell’onorabilità asseritamene lesa del debitore.
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